
D opo mesi nel segno d'un rallenta­
mento dell'iniziativa del gruppi ter­
roristici rossi scompaginati... la se­
ra di venerdì 12 dicembre 1980 a 

« M H B B Roma II magistrato catenese Nanni 
•D'Ureo, che al ministero di Grazia e Qlustlzia si 
.occupa del trasferimenti del detenuti, è assali­
lo sottocasa da quattro brigatisti Incappucciati, 
caricato su un furgone, chiuso In una cassa e 
trascinato * una 'prigione del popolo'... L'in­
domani la rivendicazione e una prima indica­
zione di contropartita In cambio della vita del 
.rapito: l'Immediata chiusura del carcere spe­
ciale dell'Asinara, l'isolotto sardo che li vede 
da Stimino. 

Ma in questi due anni * mezzo dal sequestro 
Moro Gì momento di maggiore efficacia milite-

,r» • politica dell'offensiva terroristica, Il punto 
«Inizio della tua eclissi), molte cose sono 
cambiate, Il partito armato non esiste pia, il 
pasce bierriita e senza mare. Dopo quattro-

iCinque anni di ammazzamenti, azzoppamenti, 
«equestri col fine d'abbattere -lo Stato delle 
multinazionali., migliala di giovani fragili, vel-
•Ultarl, Incrudeliti - che un'allucinazione rivo-
.kulonaria aveva spinto a scegliere la lotta ar­
mati o a llanchegglarla - disertano. Hanno 
bruciato e al sono bruciati e il rovesciamento 
.-Istituzionale non c'è alalo. Isolati moralmente, 
polltteaniente, socialmente (I lavoratori delle 
fabbriche II vedono come agenti d'un contrac­
cólpo reazionario), hanno dovuto prender* at­
to della sconfitta... Decimate, hanno problemi 
-dlrtckilamento. Debbono rilanciarsi a lutti I 
•cotti. Pensano di recuperare un'immagine 
.d'efficienza tecnico-militare e di centralità nel 
'paesaggio politico italiano gestendo sapiente­
mente II sequestro d'uno dei dirigenti del Uste-
ma penitenziario.,, 
<>> Succede però che, passati I primi giorni, l'In­

gresse del giornali per questa vicenda decre-
-éeei notizie sempre più scarne, poi affogale, la 
-settimana che precede II Natale, in pagine In­
terne. Sulle prime bugine... risaltano altre cro­
nache del disordine, l'Italia degli scandali, 

, dell'Inefficienza governativa, del subbugli cor-
Dorativi, ancora l'affare Pecorelll-Sld-pelro|l, 
Camillo Crociani che al spegne In Menico 
(svaligiatore di danaro pubblico espatrino per 

*Àbn finir* In galèra)... Del (equestre D'Un» 
neanche più una traccia, nulla della risonanza 
che le Br s'aspettavano... Non che di terrorlMI, 
nelle prime pagine di questi settimana verso II 
"Natale INO, nona! parli, e diffusamente. Mala 
ragion* per la quale gli ai dedica un'attenzione-

'«osi larga non * di quelli che I rapitori di 
-D'Uno sono portati ad apprezzare. Lt disfatti 
<*el)* band* terroriste continua. Preso martedì 
£6 dicembre t Parigi Marco Donai Caltln. POI 

'ipresi a Napoli sabato 20 dicembre Marca Pa­
rlano e Federici Menni. E catturali a Torino 1 
«api dilli colonna veneta Br Vincenzo Oua-

CULTURA E SPETTACOLI 

.Nel suo «Vita di Enrico Berlinguer» Giuseppe Fiori 
racconta l'intreccio tra la storia italiana e la figura del grande dirigente 
Ecco il capitolo dedicato a quell'oscuro e cruciale episodio di terrorismo 

Italia '80, le lunghe ombre 
deU âffaire D'Urso» 
Si Intitola Vita di Enrico Berlinguer, è il 
libro che il giornalista Giuseppe Fiori 
ha dedicato alla figura del segretario 
del Pel scomparso nel 1984. Non è 
una biografia tradizionale, ma l'esa­
me deinntreccio tra la storia e gli 
avvenimenti del nostro paese e le 
idee e razione politica del leader co­

munista. Lo pubblicherà Laterza (pa­
gine 520, lire 30mila); ne anticipiamo 
un capitolo, quello dedicato al rapi­
mento D'Urso, un episodio oscuro e 
cruciale dell'ultimo decennio. Giu­
seppe Fiori ha scritto le biografie di 
Gramsci, dell'anarchico italo-ameri­
cano Michele Sonimi e di Lussu. 

ojusirn Fiòlir 

Riardo e Nadia Ponti. E per segnalazione d'un 
< puriastitslno, Michele Vlscardl, caduti In una 
'•retate diciassette di PI. Inclusi Roberto Rosso, 
Susanna Ronconi e Roberto Vitelli, di latto ciò 

'«he resta del comando nazionale,., Fa notizia 
.•elianto il terrorismo allo sbaraglio, non II se-
i-questro D'Uno. Una (rana. A questo momen-
5io, Il sequestro D'Uno t Impresa polltlcomen-
w fallita. 
« t'St toma In prima pagina e diviene squassin­
o l o al deve a un colpo di fantasia di cui le Br 
•collodi del magistrato non hanno merito alcu­
no. U mattina di Natale, giorno anche di tre-

igue politica e di redazioni chiuse, prima d'an-
(darsene In vacanza con la'moglie In Kenla, 
l'on. Creai, segretario della seconda fona co-

"Mltullva d'I -governo Fortini, dalli tua c u i 
,'lnllanese richiama in servizio un giornalista 
"dell'agenzia Adn-Kronoa, vicina al Pai, * peno-
' n'almente gli delta un ultimatum al governo: la 
•'decisione di chiudere l'Asinara «deve essere 
l'-presa subito, annunciata tempestivamente e 
l'regoktrmenle messa In attuazione». Questo 
?te«r offrire subito ai rapitori del giudica D'Uno 
^occasione di. evitare un ennesimo barbaro 
-'«rimine». 
a La diramazione «Formili» è la sezione di 
tttialslm* sicurezza dell* caia di reclusione 
'-dell'Asinara, Il generale Dalla Chiesi l'Incluse 
'hel gruppo delle sezioni speciali da chiudere. 
-'Favlgnana e Termini Imerese sono gli vuote. 
?sForn*III» viene svuotandosi. Ha una capacità 
HI 100 detenuti. Erano mediamente 80 nel 
.4979. SI sono ridotti a 66 nel gennaio del ISSO, 

.- a 32 nell'ottobre. Non ne sono rimetti che 25, 
e II plano di sgombero prosegue. Ma le la 

'dimensione pratica e l'evoluzione del proble-
> ma sono queste, perché la richiesta del terrori-
!-*tl d'Immediata chiusura d'un carcere presso-
tene sfollato? Nessuna contraddizione. Le Br 
•'hanno bisogno d'esprimerai per simboli. Ora 
«ine I capi e gran parte del quadri operativi 
nono Imprigionati, Il nuovo obiettivo interine-
>dio è di consolidare un fronte di tolta dentro le 

^carceri, tarsi egemoni dell'Intera popolazione 
carceraria, 35000 reclusi, « condurli aliatile-

--co di tulli I luoghi di pena speciali: quelli, come 
1 l'Asinara, Indegni d'un paese cMe, ma anche 
i quelli che, avendo II bagno con acqua calda In 

it'ognl cella e la tv a colori - è il caso di Tram, 
"«un'Adriatico, vicino Bari - possono «addor-
•tnentare e addomesticare il proletario priglo-
- nlero». 
->)' ...Meno facilmente comprenalbile t II «blitz 
•di Natale.(eojl ha avuto la lineai di definirlo, 
iati «Lotta continua», Il vicepresidente del sena-
lòri socialisti Gaetano Scamircio) dell'ori, era-

'•>xl. Nel governo s'erano scontrate due linee: I), 
'He Br non chiedono nulla di Illegittimo, e per II 
'''salvezza di una vita umana glielo si può conce-
-idere 0 socialisti): 2), la contropartita richiesta 
"ìion è illegale, ma dargliela mentre hanno II 
.duo sul grilletto di una pistola puntata alla mi-

>><ca di un ostaggio significa piegarsi a una prati-
•ca illegale, legittimarla (soprattutto I repubbli-

«ani , e gran parte della De). L'accordo • stato 
-{raggiunto a Villa Madama II 16 dicembre in un 
vertice segreta dei segretari della maggioranza 
'con il presidente del Consiglio: il plano di slot-

'"lamento dell'Asinara sari completalo, ma sen­
ile pubblicità,.. Perché - adesso, proprio 11 
'giorno di Natale - la clamorosa sortila? Fona 
'.di governo da più d'un anno, mal prima del 
> ricatto blerriala Craxl s'era fatto portatore del­
l'esigenza di accelerare lo sgombero dell'Ali-

>'hara, Perché, all'improvviso, la rottura dell'ac-
>cordo di Villa Madama e l'ultimatum al gover-

'• mi Nessuno a Roma è cosi poco riguardoso 
da Immaginare che l'on, Craxl l'abbia fatto 

•senza un calcolo preciso. La ricerca esaspera­
la di uno spazio politico a qualunque prezzo? Il 

' desiderio di saggiare la capaciti di replica o 
.il'arrendevolezza degli alleali di governo? L'In-
.< tereste a dare una visibilità esterna a un atto di 
«non subalternità alla De? Il logoramento di 
-nForlani come passaggio per affrettarne la fine 

In vista d'una successione socialista a Palazzo 

Chigi? Nulla escludendo di tutto ciò, a Botte­
ghe Oscure sono in molti a credere che il se­
gretario socialista punti innanzitutto a cogliere 
un'occasione per accrescere la distanza dal 
Pei appena dopo II lancio della nuova propo­
sta di «alternativa democratica», finora lasciata 
cadere. Cruci ne diffida per il suo sfondo stra­
tegico, il compromesso storico. È poco inte­
ressato al fine tattico dei Pei, la De ridimensio­
nata. Di più gli preme, al momento, ridimen­
sionare i comunisti, governando, nell'attesa, 
insieme alla D e . 

Qui a destra 
Enrico Berlinguer 
mimmo dei IMO, 
In allo D'Uno 
Mlcarcntgrigatista 
In una drammatica 
Immagine. A sinistra 
Renato Curdo, 
fondatori dilli Br 

blleanì e la parte della De orientala a una linea 
di fermezza stavolta s'impongono, e il pome­
riggio dell'indomani lunedi 29 dicembre 200 
agenti di pubblici sicurezza, agenti di custodia 
e carabinieri con Cesco e giubbotto antiproiet­
tile Irrompono nel penitenziario dopo che da 
elicotteri sono scesi sul tetto 40 carabinieri'del 
Gis (Gruppo d'Intervento «pedale), tiratori 
•celti. La rivolta e stroncata. Non vi sono che 
feriti lievi. 

Il governo decide: 
«Chiudiamo l'Asinara» 

Un risultato del «blitz di Natale» è che ora gli 
ostaggi sono due: D'Urso dei terroristi, Forlanl 
del segretario socialista. Breve sumrm'1 gli ve­
nerdì 26 dicembre a Palazzo Chigi (Forlanl ha 
fatto rientrare precipitosamente a Roma - da 
Alba, dove trascorreva le feste - Il ministro di 
Grazia e Giustizia Adolfo Sarti; convocali an­
che il ministro dell'Interno Virginio Rognoni e 
il sottosegretario incaricato dei servizi di sicu­
rezza Franco Mazzola) e la decisione è di chiu­
dere immediatamente l'Asinara: lo si farà l'in­
domani sabato 27 in un modo spettacolare, 
andando a prelevare 16 dei 25 detenuti con 
uno stormo di elicotteri. A ben vedere, la chiu­
sura dell'Asinara è data non alle Br per salvare 
una vita umana, ma a Craxi per salvare il gover­
no. Con questo pesante costo per la nazione: 
che un'impresa terroristica fallita politicamen­
te sino alla mattina di Natale... è rilanciata. 

Ed essendo nella logica del ricattatore il 
proseguimento del ricatto se II ricattato paga, 
l'esito di questo primo cedimento del governo 
non è la liberazione di D'Urso. Tutt'altro. Do­
menica 28 dicembre i terroristi reclusi nel car­
cere-modello di Tranl (ci sono anche Bruno 
Seghetti, Francesco Piccioni e Toni Negri) ai 
rivoltano prendendo In ostaggio dlclotto agen­
ti di custodia (quindici del quali giovani in ser­
vizio di leva). Ora, alzando il tiro, chiedono la 
chiusura di tutti i carceri di massima sicurezza 
e l'abrogazione del fermo di polizia... Repub-

Ucciso 
il gen. Galvaligi 

Ma spietata è, due giorni dopo, la ritorsione 
dei rapitori di D'Urso. Alle 19.15 dell'ultima 
sera dell'anno, il generale dei carabinieri Enri­
co Galvaligi, sessantun anni, responsabile del­
la sicurezza estema delle carceri, di ritomo 
con la moglie dalla vicina parrocchia, è avvici­
nato sotto casa, al numero 13 di via Segato, 
verso l'Appia Antica, da due giovani, in appa­
renza fattorini che recano una strenna, un ce­
sto con bottiglie di vino Cinque spari. Il gene­
rale muore stringendo in mano i soldi della 
manda. 

Grande è l'emozione: il partito della trattati' 
va ne esce a pezzi: e lo si vedrà subito, quando, 
il pomeriggio di domenica 4 gennaio 1981, le 
Br diffondono il comunicato n*8i «L'Interroga­
torio del boia D'Uno i giunto a conclusione 
(...). Per noi e per il movimento rivoluzionario, 
il processo D'Urso sì chiude qui (...). La san-" 
lenza non può essere che di condanna a mor-. 
le». Con una postilla: «L'opportunità di esegui­
re o di' sospendere la sentenza deve essere 
valutata politicamente. Questo spetta, oltre 
che alle Br, esclusivamente aiti organismi di 
massa rtvoliaionart dentro le carceri'. In so­
stanza, la prerogativa di grazia, propria d'un 
capo di Stato, è delegata al terroristi di Palmi 
(Curdo, Alunni, Delll Veneri) e agli assassini 
reclusi a Trani (Seghetti, Piccioni). Ed è questa 
l'Invenzione scaltra, la novità rispetto al seque­
stra Moro, Gli àrbitri della vita di D'Urso non 
sono in clandestinità. Irraggiungibili. Ora in­
contrarli è facile. Basta andare a Palmi, vicino 

a Reggio Calabria, e nel carcere pugliese. Chi 
vorrà negoziare la liberazione dell'ostaggio 
potrà rivolgenti a quei «proletari combattenti», 
riconoscendogli pubblicamente di fatto la qua­
lità di interlocutori politici... Una pretesa giudi­
cata inaccetlar' 'e stavolta anche dai socialisti 
membri della Direzione che la mattina di lune­
di 5 gennaio - assente Craxl, sempre in vacan­
za tra Mombasa e Nairobi - si riuniscono a 
Palazzo Madama nello studio di Alberto God­
imi, prendente del senatori («La richiesta non 
può neppure essere presa in considerazione»). 

I fautori della trattativa però ci sono. E di­
mentichi dell'assassino di Galvaligi, eccoli tut-
t'Insieme - Il vertice dell'Associazione magi­
strati, Il direttore generale degli Istituti di pre­
venzione e pena Ugo Sistl, giudici di sorve­
glianza, procuratori, sezioni Istruttorie, avvo­
cati, parlamentari radicali - in un circuito Isti­
tuzionale improprio la cui azione è influenzata, 
piuttosto che da un'attenzione alle ragion! del 
bene comune, dal sentimento della solidarietà 
personale, A Trani il procuratore della Repub­
blica Michele De Marini lascia che i terroristi 
messi sotto inchiesta dal suo stesso ufficio per 
la rivolta delta settimana avanti si riuniscano in 
assemblea, discutano piani di battaglia, desi­
gnino una delegazione rappresentativa delie 
fazioni omicide presenti nel carcere, e poi per­
mette a questa delegazione di tenere comizi 
per tré-giorni, da martedì 6 gennaio a giovedì 
8, con uri drappello di parlamentari radicali 
postini e divulgatori dei materiali di propagan­
da Br.À Palmi... arrivano alle 13.35 gli avvocati 
del brigatisti; Eduardo DI Giovanni e Giovanna 
Lombardi, e di 11 a poco I radicali Franco De 
Cataldo e Marco PanneUa. De Cataldo è depu­
tato, Pannello no: ma ugualmente gli è conces­
so d'intrattenersi con I «compagni assassini». 
Curdo è per la «grazia» condizionata. Gli capi­
ta anche d'accennare a Un terrorista malato di 
cancro che si potrebbe liberare, il professor 
Gianfranco Faina - l'Ideologo di Azione rivolu­
zionaria - condannato a 19 anni e 4 mesi. 
L'Indomani giovedì 8 gennaio la sezione Istrut­
toria della Corte d'Appello di Firenze ne ordi­
na la liberti provvisoria. D'Uno non è rilascia­
to... Sono per la «grazia» anche quelli di Tranl. 
La condizione: che la Tv e grandi quotidiani 
pubblichino Integralmente I documenti del 
•comitati unitari di campo» di Palmi e di Trini. 

Commenta II deputato comunista Luciano Vio­
lante,magistrato: «Raramente illecito i stato 
sacrificato, Il doveroso Omesso é l'Illecito fa­
vorito conte in quésti giorni sotto tjiiestò go­
verno»; • 

E il presidente Forlanl? Su ciò non si pro­
nunzia. Non vede, non sa. Deve però tener 
conto d'un umore del comando generale dei 
Carabinieri, dove molti Inclinano a vedere nel­
l'assassinio del generale Ctolvali||i un momento 
della spirale innescati cedendo sull'Asinara. 
Conviene parlargli solennemente al più presto, 
alla prima loro manifestazione in programma. 
S'informa. Di immediato non c'è granché; sol­
tanto l'inizio d'un corso per capitani prossimi 
al passaggio di grado. Meglio chéhieme. Ci va 
- è il giorno dell'Epifania - con I ministri della 
Difesa Lagorio e dell'Interno Rognoni, il capo 
della polizia e generali di tutte le armi. E come 
pensando che l'equilibrio sia la sintesi Ira due 
sbandamenti, al cediménto sull'Asinara tenta 
di rimediare con afférmazioni gravi 01 senso; la 
sicurezza del paese poggia sulle Vostre baio­
nette); ciò che tre giorni dopo alla Camera un 
parlamentare abitualmente misurato, Stefano 
Rodotà, definisce «un discorso golpista». 

Craxi: «Sui giornali 
gli appelli Br» 

... E Craxi? Lo dicono Infuriato per l'allinea­
mento del partito su posizioni di fermezza. È 
tornato dalle vacanze in Africa mercoledì 7 
gennaio. Gli e attribuita una battala sarcastica 
sui compagni della Direzione riuniti due giorni 
prima a Palazzo Madama: «Una seduta della 
Direzione tenuta senza il segretario non ha il 
numero legale». Subito rovescia quella decisio­
ne: il Psi - rimosso Galvaligi - appoggerà vigo­
rosamente la campagna radicale per la pubbli­
cazione dei documenti di Palmi e trini, mate­
riali di propaganda del terrorismo, appelli alla 
continuazione delia lotta armata. E chiamato a 
muoversi l'intero gruppo dirigente. SI distribui­
scono 1 compiti- Ai diretton del «Resto del 
Carlino», Tino Neirottl, e della «Nazione», 
Gianfranco Piazzesl, ed a Mario Schlmbétni, 

presidente della Montedison editrice del «Mes­
saggero., telefona personalmente l'on. Craxl, 
Ha da Neirottl un no; non ha un si da Piazzesl; 
piega Schimbemi. Sulla proprietà del «Carlino» 
e della «Nazione» intervengono I ministri dei 
Trasporti Formica e della Difesa Lagorio. Il 
sen. Fòrmica si rivolge anche a Giuseppe Già-
covazzo, direttore della «Gazzetta del Mezzo­
giorno». Per il quotidiano cattolico «L'Avveni­
re., il sindaco Tognoli preme sul cardinale di 
Milano; per «Il Giorno», il ministro delle Parte­
cipazioni statali De Micheli! sull'Eni, proprieta­
rio; per la Rai, l'on. Martelli sul presidente Ser­
gio Zavoli e sul direttore generale Willy De 
Luca. 1 giornalisti resistono. In giornale buie. Il 
bagliore d'una dignità non allenata (rischiando 
le gambe, In qualche c a » il posto). 

Finora hanno scelto di pubblicare I docu-
menu dei terroristi solamente «Lotta continua» 
e «Il Manifesto». VI si aggiunge sabato 10 gen­
naio l'«Avanti» (e Berlinguer ne é Indignato), 
Ma neanche questo segnale dell'organo d'un 
partito di governo persuade le Br a liberare 
D'Uno. Quel sabato, l'ultimatum: «Se entro 48 
ore non leggeremo Integralmente sul maggiori 
quotidiani i comunicali di Trani • Palmi, dira­
mo senz'altro cono alla sentenza», Li campa­
gna di Radio Radicale e di Teleroma 58 ne trae 
motivi per caricarsi d'una violenza Intimtdatri-
ce e delatoria. Pennella sta al microfono grat­
in e notte, mutevole tra II larcastico * l'apoca­
littico. E una metafora elettronica. Ironizzi, 
ghigna, mugghia, dileggia. I direttori contrari 
alla pubblicazione sono «boia»: responsabili 
essi, non le Br, dell'eventuale uccisione di 
D'Uno,.. Prende a bersaglio di requisitorie agi-
late, scomposte, Invelenite un «partito delll 
torca» al quale hi iscritto Almiranle, Valimi, 
Scalfari e Berlinguer. Un linciaggio sana* pau­
se, salvo la lettura ripetuta dei documenti di 
wopaganda terroristica, 

...Lunedi 12 gennaio, un «pbodia abietto, B 
partito radicale ha spazi autogestiti nella Tribu-
ia politica televisiva. Pannelli struttura un* 
rribuna-ffosA di quattro minuti In due parti, l a 
prima, di suo pugno, i un appallo i l brlfllHI 
ed al direttori dei grandi giornali, collocali a 
ino nesso lineilo di responsabilità. La neon-
da « uno stralcio dei documenti di Palmi • 
tani (dove tra l'altro si dice che «Il boli D'Ur­
to è stato giustamente condannato»). Mi l 
leggere quelle righe in tv non va lui. Usi uni 
figlia del rapito. Lorena, dopo che la moglie 
Franca ha detto di non sentirsela. Ed eccola, 
Lorena, diciannove anni, ultimo anno di liceo, 
spaurita, snervata da un'attesa Che il prolunga 
ormai d i un mese preciso, un testo non aio in 
mani tremule, la voce Incrinala. Al brigatisti: 
•Vi prego, rendetemi mio padre, La raaporiaa-
bllllà sarebbe pienamente vostra t di quelle 
persona che, per ragioni Incomprwaibill e 
Mentati, per la primi voti* hanno deck» • 
MaWrmir.. Al direttori del quotidiani: «Siete 
ancor» In tempo por lasciare le Br Km» KM». 
FW li propaganda dell* lotta armata. Non a è 
risparmialo neanche II supplizio dell* rigai con 
l'oltraggio i l padre, definito «bolli. 

Berlinguer non ha dubbi. Vede l'azione radi­
cai socialista Ispirata da un calcolo: dlmoatrar» 
- con D'Uno libero - che poteva indir* eoa) 
anche per Moro. Non l'uccisero le Br. L'ucett*-
ro I «berlinguerlani» e I* De dell'irei Zac... 
Martedì 13 gennaio le ultime adesioni alla pub­
blicazione. Annunziano In diretti • Rifilo Ra­
dicai* l'accoglimento della richiesi* del terro­
risti I direttori del Messaggero, Vittorio Errali*-
nl, • del Acolo XIX. Michel* Tito, Pubblio* 
«neh* l'altro quotidiano genoveie, Il Lavoro, 
direttore Giuliano Zlncone. Ma è tutto. Nov* 
testate ogni dieci hanno retto, rischiando eo­
liamente, alla doppia Intimidazione di Prt-Pr • 
delle Br. 

Chi - lasciando I giornalisti soli, sansa un* 
qualsiasi manifestazione di sostegno e di «oU-
darietà - meno d'altri ha fatto II proprio dover* 
è il governo. Il presidente del Consiglio Forlanl 
tace. 

...Lo chiamano a pronunziar»! partiti • gior­
nali. Stanato, paria nell'aula di Montecitorio 
alle 17,15 di mercoledì 14 gennaio, • se I* 
sbriga facendo un discorso che Ludo Carac­
ciolo e Miriam Mafai non esitano • definire 
«agghiacciante». Nessun appoggio a chi ha re­
sistito. Tutti uguali, chi ha pubblicato • chi, 
esponendosi, é slato esempio di coraggio civi­
le. In entrambi I casi - è la sua assennata con­
clusione - ci si trova di fronte a «decisioni 
sofferte e meditate». Insomma, I direttori dal 
no assolti dalla colpa di aver resistito. Com­
menta Paletta: «Forlanl é stalo stupenda Ha 
espresso solidarietà a chi ha resistito e a chi ha 
ceduto. E come dare la solidarietà, in quanto 
viventi nella stessa area colpita dal sisma, al 
terremotati e a chi ha rubato le routoHes». 

Ubero if giudice 
Divìsa la sinistra 

Il giudice D'Urso torna in famiglia dopo 
trenlatré giorni di costrizione inlame. Alle Br 
interessa cosi. Hanno vinto. Comunicato al go­
vernanti: «Il nostro scopo non era di ottenere 
la pubblicazione di qualche documénto lui 
giornali. 11nostro scopo era di dimostrare la 
vostra debolezza, le vostre divisioni. Abbiamo 
ottenuto tutto, I. chiusura dell'Asinara, la pos­
sibilità per I compagni prigionieri di far cono­
scere le loro opinioni..* Ora la nostra azione ha 
trovato nuova.forza, nuovo slancio». : " 

...Anche Craxi ha vinto. Può conclùdere 
d'essersi rafforzato nella coalizione, dove alla 
sua grinta la De ha risposto cedendo e, come ti 
proponeva, ha approfondito il solco a sinistra, 
rimandando a uh tempo remoto i'tadesijerat» 
proposta comunista dell'alternativa democra­
tica. Quel che sfugge agli editorialisti portati * 
considerare esclusivamente le variazioni del 
rapporti di forza (stavolta a vantaggio di Craxl; 
la sua rendita di posizione decoiladall'Aslnar* 
con gli elicottero è però l'alto prezzo scaricato 
sulla comunità nazionale: la rianimazione d'un 
terrorismo ferito,! colpi d iedi conseguenza 
ancora né verranno alla convivenza democra­
tica, le morti annunziate,.. Scrive Scalfari; «Il 
governo ha lasciato il paese allo sbando, In un 
vuoto di potere che ha aperto ampi varchi al 
"compagni assassini" e ai "compagni dei 
compagni assassini", I guasti di questa situa­
zione sono gravi, Il terrorismo, in ritirala dopo 
I uccisione di Moro e isolato dalli fermezza 
che In quell'occasione le forze polìtiche aveva­
no saputo trovare, rialza la testa: le compagne 
di reclutamento della nuova leva terroristi to­
no presumibilmente già cominciate». 
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22 gennaio 1989 25 inni 


